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VITTORIA DEI NERAZZURRI NEL"DERBY„ MILANESE LA PIÙ BELLA PABT1TA DELLA GIORNATA 

Con un goal di Lorenzi al 41' 
l'Inter provalo sul Milan (1-0) 

Il portiere milanista ha parato un rigore tirato da Nyers - Un incidente rende Tognon quasi nullo 

MILAN: Buffon; s m entri To­
gnon, Zagatti; Anno vezzi. Bu­
rini; Frlgnanl. Green. Norrtahl 
Lìedholm. Celio 

INTER: Ghezzi; Blason, Olo-
' vannini. Giucomazzl; Neri, Me­

sti l Nyers. Mazza, Lorenzi. Bus­
ti,, Skoglund. 

arbitro: Mussai di Pisa. 
Rete: Lorenzi al 41' della ri 

presa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 2. 

Il giuoco è stato mediosie, 
ttia le emozioni non sono man 
cate. Al 25* della ripresa To 
gnon è stato azzoppato in u io 
scontro, e il suo posto è stato 
preso da Lìedholm: in iteci 
contro undici i nerazzurri .-sono 
passati con una bellissima rete 
di Lorenzi. Se l'incontro fosse 
terminato con un pareggio tul­
li sarebbero stati soddisfatti. 

I tecnici delle due società, 
scordandosi che 1 u derby » so­
no partite speciali dove non è 
opportuno sperimentare nuove 
formazioni e nuove tattiche, 
hanno combinato tali e tanti 
pasticci, apportato modifiche, 
costretto le due aquadre a tali 
manovre cervellotiche, che per 
sessanta e più mtanitl l'incontro 
tecnicamente fafceva ridere e 
se non tosse ^maia in gioco la 
grande passane dei colori in 
<^nipo^chJgystringeva il cuore 
It^jg^ljjetfatori, 1 fischi non sa­
rebbero certamente mancati 
La pensata del Milan è stata 
quella di incominciare con Ce­
lio e Grcn arretrati e con Bu­
rini a metà campo con il com­
pito di fornitore di palloni Al­
l'attacco. Naturalmente attac­
cando con tre uomini il Milan 
non ha potuto fare mollo e inai 
nel primo tempo c'è stata unn 
pressione continuata sotto la 
porta di Ghezzl. 

L'Inter ha mandato in campo 
Nyers all'ala destra, dove il 
magiaro è stato ridicolizzato da 
Zagatti, che non gliene ha per­
donata una sola; Mazza ha giun­
cato al fianco dei mediani e 
6 \e volte dietro ai mediani, 
Buzzin mezzo sinistro sgroppa­
va per il campo, Lorenzi si è 
fermato di fronte a Tognan, 
Skoglund complessivamente (* 
stato il m i g l i l e dei due .:i-
tacchi. 

Blason. Giacmna/il *• «mc:*-* 
Giovannino «inn erano qua*:) 
mai al loro posto, si intralcia­
vano il lavoro in una difesa 
volante sulla zona che eviden­
temente non doveva essere 
provata in una nartlU «"'re 
questa dove tutti avevano i 
nervi che suonavano e la te,iq 
che bruciava. Alla fine i giuo 
Catori, che di buon senso noi 
ne hanno troppo, ma sono sem­
pre più pratici di «derby» mi­
lanesi dei loro tecnici, ritor 
navano a la formazione base e 
si mettevano a giuocaie come 
hanno sempre giuoco lo infi­
schiandosene altamente «Ielle 
tattiche e strategie ordinate 't-iì 
napoleoni del calcio che mogi 
mogi se ne stavano ai bordi del 
campo ad osservare Io «faceto. 

Quando le cose sono tomaie 
Glia normalità il gioco è mi­
gliorato; non troppo però, solu 
b tratti abbiamo, visto qualcosa 
di buono, in questa fiera d^i 
narvi e della disorganizzazione 
sono capitate avventure- diver­
tenti e straordinarie tra cui un 
rigore parato e tuffi e salva­
taggi in extremis da racconta­
t e per un mese. 

I giuocatori non sono ancoia 
entrati in campo che la folla 
si mette a urlare i loro nomi 
Si incomincia e il Milan tcn.a 
di attaccare con azioni laterali 
6u Lìedholm e su Frignani. 
LTnter, anche lei, apre sulla 
ali, ma Nyers che è il più ben 
servito, non passa ZagnHi. Due, 
tre volte, quattro volte Nyers 
•con finte, doppie finte, passi 
doppi alla Biavati. lanci lunghi 
di pallone tenta di sorpassare 
ìl ragazzo del Milan. Zagatti 
tranquillo gli prende regolar­
mente il pallone. Zagatti è sec­
co, alto, con un viso olivastro, 
non fa mai una smorfia, non 
ride, non si arrabbia. 

II pubblico naturalmente è 
lutto per il giovane e applaude 
a ogni figuraccia di Nyers che, 
eeccatissimo, ha la faccia nera, 
la fronte aggrottata. Burini fa­
vorito da Mazza che non .** 
muove, porta palle e palle s»l-
Tattaeco. Celio girella da un 
settore all'altro in ispezi—ie: 
pare un impiegato in ferie che 
a sia recato in ufficio a Aart 

un'occhiata ai colleghl che ia 
vorano. 

Blason stenta a tenere T»l*»-
dholm, Giovannim ii'WSc beat-
il confronto con Nordhal, Gia-
comazzi ha dei ben fastidi s=u 
Frignani: bisogna nconoweif 
ohe il gioco del Milan è mi­
gliore di quello dell'Inter, do 
ve tutta la fatica è sui medimi 
e sui difensori; Neri lavoro la-
boriosamnete e disctetameate. 
Nestì si aiuta un po' con 1* 
mani per fermate Gten, Clio-
vannini Mida a trattenere q'iel 
bolide di Nordhal. 

All'ottavo il primo £e»i.to 
brivido. Nordhal lanciato «la 
Gren sfugge a Giovannmi con 
un improvvido dietrofront II 
grosso svedese (ila a lato, e 
sulla linea di (ondo. Pas-M al 
centro dove Gren e Liedho'm 
accorrono affianciati. 1 due si 
precipitano nulla palla, «ino 
soli davanti al porticie e a Tm 
più di sette metri. LicdhMin 
colpiìce la palla, ma Gren lo 
*M urtato e il tiro fila a cinque 
metri sopra la traversa: unA 
rete fatta gettata via. 

Il Milan continua a couiur-

Mea^za e alcuni giocatori asc >1-
tano solo dischi di musica »ÌTÌ-
fonica marca < x - , s«- i>iac" >-
no a loio piacciono a tu'.!' 

Il pareggio e il finale hanno 
calmato la folla. Lo sta-lio r a ­
senta un colpo d'occhio v.'.a-
mente simpatico e allegro. Il 
sole che sta calando illumina tu 
rasa il ceichio delle gtadint-te, 
colorate da centinaia di ban­
diere tos-ioneie e IIL'IOI/^J-IL-, 
il cielo e limpido, i pioppi di 
San Siro occhieggiano ci,», il 
ioro bel verde tenero. 

Ripresa al batticuore: la mi ­
ma linea dell'Inter si schiera 
cosi: Lorenzi, Mazza, Buzzin, 
Skoglund, Nyers, dopo poco 
Buzzin pasta ala desti a e Lo­
renzi centravanti. Si inizia ve­
locissimi con un volatone. 

Al 1' Nyers sorpassato Silve­
stri viene fermato da Tognon 
proprio mentre sta per spa­
rate in potta; un boato acco­
glie l'azione. Adesso il Milan 
attacca con cinque uomini, 
Green si è fatto avanti e Ce­
lio sta di raccordo avanzato. 
Frignani è il più mobile u il 
più attivo della prima linea. 

I DUE CAPITANI 

« VELENO > non voleva gio­
care, poi... ha segnato il goal 

della vittoria 

L'anziano ANNOVAZZI ha 
giocato la solita generosa 

partita, ma senza fortuna 

re la partita favorito dalla di­
sorganizzazione della difesa nc-
roazzurra, e del fatto che l'at­
tacco interista, tranne Sko­
glund, non esiste. Ecco abb:a-
mo un tiro di Frignani al 13\ 
uno di Gren al 14', uno ai Sil­
vestri da quaranta metri mi IV. 
che batte sopra la porta della 
rete. 

Burini è libero di muoversi 
come vuole e acorazza o* ti 
•ampo per diritto e per tra­

verso a cercare l'uomo a cui 
passare la palla. AI 20* abbumo 
un debole tiro di Lorenzi da 
distante e poi il Milan riprende 
ad attaccare. Se i rossoneri 
avessero mandato avanti Gren 
e Celio avrebbero piegaot l'In­
ter. Dal 20. al 25. minuta il 
Milan giuoco nella metà cam­
po Interista e gli vengono con­
cessi ben quattro calci J'.in-
golo. 

Piano piano la pressione di­
minuisce e l'Inter si inquadra. 
Mazza va in avanti. Nen lo 
lancia spesso e verso il 35' '"In­
ter ha equilibrato la bilancia 
dei valori. E' bastato che Muz-
za avanzasse di venti metri per 
cambiare la faccia delia parti­
ta. Burini arretra ancora di 
più. deve stare sotto all'avver­
sario e perciò non può più pas­
sare palloni agli amici ftclla 
prima linea. Celio è sempre as­
sente e Gren trotterella al cen­
tro del campo, i giocatori sono 
tutti nervosi, sbagliano te ri­
messe, passano male ia p^lia, 
1 difensori rimandano • cam­
panile, come che sia. D giuoco 
pi frantuma in piccoli ed inu­
tili incontri, continua .'impari 
duello Nyers-Zagatti, Frignani 
non ha collegamenti, sembr.i Oi 
vedere una partita tra pr.nci-
pianti. La folla nel finale del 
primo tempo ha smesso «*i gri­
dare, sono i dieci minuti Peg­
giori della partita. Nella ri 
pre<a la radio ci fa sapere che 

Al 5* Frignani supera Giaco-
mazzi con ulia conti ofìnta di 
spalle da campione, fila verso 
il corner e poi crossa perfet 
tornente al centro. 

Nordhal i-i libera di Giovan­
nino di Neri e di Nesti che 
quasi gli etanno beduti sopra, 
tira fuoi i la tc^ta da un gro­
viglio di corpi e colpisce la 
palla. Ghezzi ha intuito il tiro 
e blocca con sicurezza. II pe­

ricolo ha messo in orgasmo IH 
Inter e dato forza al Milan chb 
si accomoda in atea n e r a z ­
zurra; all'8' Giacomazzi tocca 
incidentalmente la palla con 
la rni.no in aieu e giustamente 
l'aibitio non concede il rigore. 
Frignani imperversa e dà dei 
buoni palloni al centro dova 
l'Inter fa bai liei a con otto gio­
catoti. 

Sol" Skoglu. d e Loienzl 
tentano qualche azione di 
contropiede pericolone. Al 12' 
Lorenzi con .talloni e guizzi 
fila veiso la porta e Zagatti 
lo ferma sulla linea di area. 
Poi al 16' Skoglund tira for­
tissimo a due dita dal mon­
tante. Ma la pi espone mila­
nista continua- c'è metà cam­
po vuota. Frignani viene ar-
restato con le buone e con Ic-
catttve, Ne^ti > non bada alle 
finezze. Al 18' Nesti ferma 
duramente Gieen e l'arbitro 
concede la punizione. Anno 
va//.i da quaranta metri alza 
la palla sotto porta, Ghez/i 4 
fuori posizione. Lìedholm da 
tre metri dalla porta colpisca 
di te^ta e ìndiiiz/a nella por­
ta vuota. Giovannmi con uno 
.'•catto riesce a colpirla nello 
attimo in cui sta per infllars-
in rete. 

Il pallone da Mazza va a 
Skoglund che a rapide e lun­
ghe falcate attraversa il cam­
po inseguito da Annova/zi. 
Buffon esce alla disperata ol­
tre area e toglie per un soffio 
la palla al biondino che so 1** 
allungata troppo. 

Continua il Milan e Neri, 
Nesti, Blason. Giovannini, Gia­
comazzi, si fanno in quattro e 
arrestano gli avversari. Sko­
glund fugge ad Annovazzi e al 
24* impegna Buffon. Al 25' To­
gnon in uno scontro con Lo­
renzi si azzoppa e prima va 
fuori e poi rientra all'attacco 
dove sarà completamente Inu­
tilizzabile. Lìedholm passa con-
tVomedinno. 

L'Inter capisce il vantaggia 
di esseri» in undici contro dieci 
e si scatena all'attacco. Al 30' 
lanciato da Nesti, Nyers tira 
fortissimo e Buffon para; al. 33 
Lorenzi a metà campo passa 
con un colpo di esterno a Sko­
glund che fila verso rete e mi 
ra all'incrocio dei pali: Buffon 
salva per miracolo. 

Il Milan tenta di reagire r. 
finalmente Celio si sveglia a 
fa il suo dovere; Celio tenta il 
goal da distante e impegna con 

la, Lorenzi è sotterrato dai com­
pagni. 

Al 43' Silvestri atterra Buz­
zin in area. L'arbitro dà il ri­
gore. Nyers prende la rincorsa 
e trotterella piano verso la pal­
la che colpisce debolmente. Buf­
fon che attende a gambe diva­
ricate ha tempo di lanciarsi e 
liberare. Tra urli e scampanìi 
si chiude subito dopo la partita. 

MARTIN 

Mezzadri al Como 
per diciotto milioni 
BOLOGNA, 2. — Mezzadri, 

l'ex centro mediano del Bolo­
gna è stato ceduto al Comu per 
una somma aggirantesi sui 18 
milioni. Le trattative, in corso 
da alcuni giorni, sono state 
definite iersera dal presidente 
del Bologna Dall'Ara 

Jugoslavia-Egitto 5-0 
BELGRADO, 2. — La naziona­

le jugoslava di calcio ha dura­
mente battuto oggi per 5-0 l'un­
dici egiziano. Ha arbitrato l'au 
6trlaco Steiner. I INTKR-MILAN 1-0 — Nyers, controllato dal giovane Zagatti, impegna Ghezzi che blocca agevolmente (Telefoto all'Unità) 

MJA P A R T I T A I f K l I W t DA HIV AUTOGOL, OI V I T A T I 

La Fiorentina 
nel drammatico 

vince di misura (2-%) 
confronto con il Napoli 

Il primo tempo si era chiuso alla pari con i goal di Mariani e di Jeppson - Buona prova dell attacco viola 

FIORENTINA: Costagliela. Ma­
gnini. Rosetta, Cervato.- Chiap-
pella. Magni; Lucentini. Mariani, 
Roosenburg, Beltrandi, Ekner. 

NAPOLI: Casari, Comaschi. 
Granfiatila. Viney; Castelli, Gra­
nata; Vitali, Amtcarelll. Jeppson. 
Formentlnl, Pesaola. 

Arbitro: Valseceli! di Milano. 
Spettatori 30 mila chea. 

Reti: nel 1. tempo al 6' Ma-
ilani e al 27 Jepjteon: nella ri­
presa al 6' autogol di Vitali su 
calcio di punizione di Cervato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 2. — Sono appe­
llo trascorsi sei minuti dall'ini-

. ._ zio della partia quando Magli, 
tiri da qunranta metri Ghcrz] agganciato col sinistro un orti­
che para tutto. 

Al 41' la rete. Buzzin vuole 
scavalcare Zagatti ma è costret­
to a passare indietro la palla a 
Mazza che avanza e passa a Lo­
renzi controllato da cinque me­
tri da Liedhohn. Lorenzi all'al­
tezza dell'area di rigore, al cen­
tro. fa finta di puntare a rete 
e Buffon si sposta alla sinistra 
e Lorenzi tira fortissimo sulla 
destra sguarnita. Il tiro a mez­
za altezza si infila in porta. Un 

Ione lungo respinto dalla me 
diana partenopea che Cervato 
si apprestava a respingere, fila 
veloce verso la rete avversaria, 
percorre una ventina di me 
tri, poi lancia, tagliando fuori 
la mediana e la difesa parte­
nopea. Mariani, prontissimo, -ni 
tuisce il lancio del compagno 
e, scattando con la massima 
tempestività, brucia tutti e da 
una decina di metri insacca im­
parabilmente sulla destra di Ca 

gli spalti appare davvero giu­
stificato. 

La Fiorentina sta giocando 
ordinata e veloce e all'attacco, 
con Mariani all'interno, le coi* 
sembrano andare bene. Magli 
poco infasttdtto da Ascarelli, 
è in grandissima vena e rifor­
nisce con attenzione e assidui­
ta t compagni mentre gli altri 
del sestettto difensivo tengono 
a rispetto gli avversari. Rosetta 
non fa toccare palla al biondo 
Jeppson e Magnini non lascia 
respiro a Pesaola. Più incerto 
all'inizio Cervato, che non setti­
che hanno visto un fuori gioco 
di Jeppson. Ne consegue un al­
tro incidente vicino al segna­
linee tra Costagliela e Coma­
schi; mentre gli altri fanno res­
sa intorno all'arbitro, succede 
qualcosa che non riusciamo a 
individuare csatttamente: Co­
maschi è a terra, ma l'arbitro 
non rileva niente. In questa si­
tuazione tesa e confusa la par­
tita continua sotto il segno del­
l'orgasmo. Continui incidenti 
rompono il gioco e le orioni 
non hanno nessun rilievo. Solo 
al 39' registriamo un tiro di Ro 

urlo assordante parte dalla fol- sari. L'entusiasmo generale su- senburg che manda il pallone a 

Lo Juventus posso anche a Como 
con una furba rete di Carapellese 

Slegato il quadrilatero bianconero senza Bonioerti — Grande partita di Viola 

Una veloce Pro Patria 
piega la Spai per 2 a 0 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia, 
Toros; Settembrini. Fossati. Mar-
liei; Hofling. Gtumieri. Man-
•ucci. CiccareEi. Bertoloni. 

SPAL: BugatU. Lucetti. Del-
flnnocenti; Emiliani. Macchi. 
Castoldi: Mussino. Colombi. Bu-
lent, Bennike. FontanesL 

Reti: al secondo tempo autore­
te di Lucchi al 20* e Bertoloni 
al so*. 

BUSTO. 2. — E* stata una 
partita strana, non bella certa­
mente. che ha visto entrambe le 
aquadre fare della velocità la 
propria arma preferita. Ha retto 
Bel pruno tempo la Spai aiu 
maggior decisione dell'attacco 
della Pro Patria. E" emersa co-
ntmque nel secondo tempo la 
decisione del quintetto dt pun­
ta bustese. n primo non ha of­
ferto gran che e l'unica azione 
dt rilievo si è avuta al 3S1 trian­
golazione Guarnleri-Manaucri-
Bcrtoloni. tocco a HoOlnf e ti­
ro del rumeno che impegna Bu­
iatti In un applauditlsslmo In­
tervento. Al 4' della ripresa e 
la Spai che ai presenta minac­
ciosa davanti ad Uboldi ma una 
fucilata di Butent finisce a la­
to. Risponde la Pro Patria con 
un tiro di Mannocci sventato da 
Bugatti. 

Un «a solo» di Hofflint ai 
IV richiama ancora in scena il 
portiere spallino e poi al 20* la 
prima xtte: su una paBa ormai 
perduta piomba 

Mannucci che tenta il tiro a re­
te. Devia leggermente Lucchi 
nel tentativo di liberare e Bu­
gatti è battuto. II secondo col 
arriva al 30': galoppata di Set­
tembrini. palla al piede, per 
quasi tutta la lunghezza del cam­
po. tocco a Bertoloni libero e se­
conda rete bustocca. 

TIRO AL PIATTELLO 

l'americano Deiers in lesta 
dopo la seconda prova 

La seconda prova del Cam-
piattello. che si svolge alla So­
cietà Tiro a Volo ha dato la 
seguente classifica: I) ROSSI­
NI Lazio di Ancona, con 48 MI 
50; 2) Marini di Roma con 47 
su 50; 3) Divers Joe e Piervi-
tali con 46 su 50: 5> Rocco 45 
su 50; 6) Dora S-indor 44 su 
50; 7) Prati, Larrivc, Pi l i con 
43 su 50. 

Dopo la gara odierna, la 
classifica per il Campionato 
d'Europa veae in testa l'ameri­
cano Devers con 93 su 100. se­
guito a pari merito da Dora 
Sandor e Marini con 92 su 100. 
Oggi arra luogo la ter» prova. 

COMO : Bardelli: Boninrdi, 
Quadri. Onggi: Bergamaschi, La-
vezzari; Turconi. Gratton. Ghlan-
di. Baldini, Cattaneo. 

JUVENTUS: Viola; Bertuccelli, 
Parola. Corradi: Mari, Piccinini; 
Muccinclli, Carepellese. Vivolo, 
J. Hansen. Praest. 

Arbitro: Berdardl di Bologna. 
Note: Tempo ottimo, terreno 

soffice. Spettatori 20 mila circa. 
Rete; Carappellese al 2' della 

ripresa . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COMO, 2. — U n goal per 

la Juventus e zero per il C o ­
mo: questo è i l risultato della 
partita. E* poco (troppo p o ­
co per la folla che, sempre, 
dalla Juventus si aspetta lo 
spettacolo; è tanto per la 
squadra che si veste di b ian­
co e di nero, e che, se non 
è in giornata di vena, si r i ­
duce a un giuoco arido. Quan­
do poi la Juventus si sente 
ricca di goal (un goal) che 
le dà la vittoria, allora si 
difende a denti stretti, e tira 
la rete a riva... 

Degli uomini, anche di 
quelli dell'attacco, allora fa 
mucchio e muro davanti alla 
porta. E l'avversario — il Co­
mo, questa volta — pesta, 
punta i piedi nell'area di ri­
gore bianconera, ma non 
passa. E la folla urla, grida 
e dice: « Ha le mani dì un 
mago, quel portiere! ». Quel 
portiere è Viola. 

Il suo goal, la Juventus lo 
aveva messo a segno 2' dopo 
che era cominciato il giuoco, 
nella ripresa. Un goal furbo: 
palla a mezzo campo sulla 
quale, con le lunghe gambe 
che ha John Hansen arriva 
prima di Lavezzari. Poi con 
una fìnta spiazza Lavezzari, 
dà una gran pedata alla palla 
che cosi arriva giusta a Ca-
rapellese.che è al posto de l ­
l'ala destra: uno scatto e un 
gran tiro di « Carappa », e il 
goal è fatto, perchè Bardelli 
e preso alla sprovvista e si 
butta a terra quando la palla 
è già passata!... 

Un goal, e bastava quello. 
Infatti il Como, che era vivo 
e aveva molta buona volon­
tà, si ammucchiava troppo 
sulla palla: qualche volta d ie ­
tro la palla in corsa gli u o ­
mini in azzurro parevano un 
branco di capre. Forse con 
un giuoco più svelto, più lar­
go, il Como non avrebbe a b ­
bassato bandiera di fronte 
alla Juventus. Perchè H qua-
dxQataro bianconero ogg i non 

riusciva a legare i fili del 
giuoco. Cosicché era facile a 
Ghiandi, a Baldini, qualche 
volta anche a Cattaneo e Tur -
coni, di arrivare fin dove 
Bertuccelli, Parola e Corradi 
avevano teso un ideale Alo 
spinato di difesa, diffìcile 
questo da superare. Eppoi più 
in là ecco ancora Viola, l'ul­
tima barriera sulla quale si 
scaricavano i palloni ingordi, 
ma poco franchi, della linea 
di attacco del Como. Due vo l ­
te almeno Viola ha fermato 
col petto, le mani, le braccia, 

CARAPELLESE 

palloni sui quali Baldini e 
Cattaneo avevano ficcato la 
dinamite dei loro piedi. E una 
volta che Viola usci per ac 
chiappare farfalle, ecco un 
altro ostacolo alla palla-goal 
del Como. La testa di John 
Hansen. 

Il sugo che si spreme dalla 
partita è piuttosto acido: da 
una parte la Juventus che fa 
perno sulla difesa, e lancia 
la linea d'attacco soltanto per 
prendere respiro; dall'altra 
parte il Como che si fa sot 
to a testa bassa, m a lavora 

di bastone, là dove meglio 
sarebbe usare il fioretto. 
Due squadre, dunque, che per 
un verso o per l'altro non 
riescono a mettere su una 
buona partita. E fra gli u o ­
mini dell'uno e dell'altro c a m ­
po, ci sono i buoni e no. 

In campo bianconero un 
gran bel giuoco di Viola e 
una difesa attenta, sicura e 
precisa di Corradi, Parola e 
Bertuccelli; il meno buono è 
quella linea d'attacco che 
senza Boniperti e Karl H a n ­
sen fa confusione e si regge 
in piedi con le stampelle. 

In campo azzurro all'attacco 
ungran daffare s'è dato 
Ghiandi, e Baldini lo ha ben 
sostenuto nel giuoco. Nella 
linea difesa un buon giuoco 
hanno svolto Origgi e Quadri. 

Ma il Como ha troppi difet­
ti. E ha anche il vizio di tut ­
te le squadre ben piantate, di 
buona volontà: non ha l' in­
telligenza di aprire i l giuoco, 
di far correre, più che gli uo ­
mini, la palla. La quale è 
presa a calcioni... I triangoli 
stretti che Turconi ( lucchet­
to di un « catenaccio » che sì 
apre con una chiave falsa) , 
Ghiandi e Baldini disegnava­
no nell'area di rigore della 
Juventus, erano fatti di l inee 
brevi; cosi Corradi e Parola 
e Bertuccelli, di testa (per­
chè il Como ha anche il difet­
to di far passeggiare la palla 
alta, fra le nuvole. . .) , face­
vano poca fatica a romperli. 
Perciò, è bastato un goal alla 
Juventus per far bottino: 

Ed ora, brevemente, la ero 
naca. Si parte con il Como 
all'attacco: al 4' la palla va 
da Lavezzari e Baldini e da 
quest'ultimo a Cattaneo che 
in corsa calcia verso la rete: 
Viola para in tuffo. Al 5' 
scambio Turconi-Baldini e 
gran tiro al volo di Gratton 
che Viola deve neutralizzare 
con una parata che gli pro­
cura molti applausi. A l 6' è 
Ghiandi che sfugge a Parola 
e a Corradi, ma entrambi i 
bianconeri lo chiudono fal lo­
samente al l imite dell'area; 
Baldini si incarica del tiro dì 

Cunizione che finisce tra le 
raccia del portiere juventino. 
Attacca la Juve all'11': 

MuccinelH lancia Praest ma 
il tiro del danese sfiora la 
traversa. Poi il giuoco rista­
gna a metà campo e l e poche 
azioni si alternano nelle due 
arot, finché al 2<P un bellis­

simo calcio di punizione t i ­
rato da Parola sfiora la tra 
versa. 

Nella ripresa al 2' Cara-

battere sulla traversa; 
iVel secondo tempo un po' dì 

calma è tornata in campo. E' 
la Fiorentina die riprende in 
mano le redini dcllal partita; 
Marianni é sempre il più vivace 
all'attacco e Magli il più conti­
nuo della mediana, ficltrandi è 
invece impreciso e poco con­
cludente; in apertura, infatti, 
sciupa due palloni di seguilo. 
Ma poco dopo viene la scconaa 
rete dei viola (oggi tu maglia 
grigio-cenere). Vn fallo di Gra­
nata su Lucentini provocherd 
una punizione alla Fiorentina; 
tira Cervato fortissimo, diret­
tamente a rete. Casari è piaz­
zato, ma Vitali, sulla tratetto-
ria, sposta il pallone che w tn-
fila nell'angolo opposto. Vita­
ti è disperato. Negli spogliatoi. 
più tardi piangerà. Strana sor­

te la sua; non solo non rispet­
terà la tradizione che vuole che 
un giocatore ceduto segni ai 
vecchi compagni almeno una 
rete, ma addirittura (ara U con­
trario. 

Sullo slancio i fiorentini man­
tengono la presa e prima Curva­
to e poi Ekner tirano verso re­
te; via ambedue i palloni ran­
no fuori. Al quarto d'ora un 
fastidioso incidente nccorvt a 
Rosetta costringe l'allenatore a 
chiamare Magli a far la guarclia 
a Jeppson. Anche Beltrandi pe­
rò è chiamato a dare manforte 
aliai difesa, nell'intento forse 
di mantenere il risultato. La 
mitica -riesce, come dice il pun­
teggio. ma la partita perà* nuél 
poco di contenuto tecnico che 
aveva avuto fino a quel mo­
mento. Oltre tutto, se i parte­
nopei fossero stati più intra­
prendenti e più decisi, c'era an­
che il caso di perdere il van­
taggio faticosamente acquisito. 

Sono i partenopei ad attac­
care adesso con foga ma sen­
za ordine e chiarezza. Cervato, 

pellese segna il suo goal e s u - ; 0 t j a distonia, si è magnifica-
bito dopo, su centrata di John'mente ripreso e insieme con 
Hansen, sta per replicare; mal Magnini, Chiappelta ed altri, 
Bardelli para il suo tiro di (controlla gli attaccanti e i di-
testa. \fensori partenopei che si sono 

Niente da segnalare fino al spinti all'attacco. La Fiorentl­
li' quando Ghiandi lancia 
Cattaneo, e quest'ultimo a 
Baldini che con un tiro for­
tissimo costringe Viola ad una 
difficile parata. 

Il Como inizia il serrate fi­
nale. A l 22' scambio Ghiandi-
Cattaneo e tiro a lato di que­
sto ultimo da posizione fa­
vorevole. Al 40* una perico­
losa azione di Ghiandi: ma, a 
portiere ormai battuto, salva 
« in extremis » John sulla 
linea bianca. Ancora qualche 
azione azzurra e poi la fine. 

ATTILIO CAMORIANO 

n« all'attaccco ha lasciato foli 
Rosenberg e Lucentini; Maria­
ni però rompe ogni tanto la 
pressione avversaria e i tre uo­
mini di punta danno dei fasti­
di alla difesa ospite. Lucentini 
al 20* tira fuori di molto e ora 
libera; 

Al 30* un altro fatf*«r««; »-i* 
centini deve essere stato scam 
biato da Gramaglia per una lu­
ne, poiché, mentre si trotn a 
pochi passi dalla porta e sia 
per calciare in rete, viene ti­
rato con vtolenra e metso * Ur­
rà. Ma Valsecchi non ha visto 
nulla e i l gioco continua « l a 
meno peggio. 

L'Udinese prevale 
di misura sul Novara 

UDINESE: Pin. Menegotti. 
Zorzi: Moro. Tubare. Sniderò; 
Ploegger. Szoke. Barcn. Mozzam-
bani. Vascellan. 

NOVARA: Corghi. Coreani. De 
Togni; Feccia. Molina II. Mai-
nardi; Piccioni. Rosen, Reruca, 
Miglioli. Savioni. 

Arbitro: Carpani di Milano. 
Reti: Mozzambani al 20*; Mo­

ro al -to' del primo tempo; Pic­
cioni al 43' della ripresa 

UDINE, 2. — L'inizio era quan­
to mai guardingo ma una im­
provvisa fucilata di Piccioni al 
14'. parata con bello stile da Pm 
accendeva improvvisamente le 
polveri. Partiva l'Udinese, sfio­
rava una prima volta il bersa­
glio con Szoke messo in condi­
zioni di segnare da una intesa 
Moro-Ploeger-Mozzambani; poi 
passava decisamente m vantag­
gio al ventesimo. 

Vascellari riceveva la palla, la 
smistava subito a Szoke il quale 
a sua volta lanciava sulla sini­
stra dove s'era incuneato pronta­
mente Mozzambani. Breve cor^a 
dall'interno e quindi Uro a rete. 

Per la seconda rete si doveva 
attendere altri venti minuti. Al 
40* infatti Szoke aveva uno 
(punto velocissimo e De Tonni 
et salva In angolo. Dalla ban­
dierina batteva Ploeger. Sulla 
traiettoria piombava 

Moro che. di testa, segnava. 
Nella ripresa al 43' gli azzurri 

accorciavano le distanze. Si crea­
va una mischia nella quale si 
faceva luce Piccioni che insac­
cava sulla destra di Pin. Sei an­
goli per l'Udinese, due contro. 

I l Congresso della FlAP 
TRENTO, 2. — Si sono con­

clusi oggi a Trento i lavori 
del VI. Congresso nazionale 
della Federazione italiana atte-
tica pesante. 

La votazione per l'elezione 
delle cariche federali per il 
quadriennio 1953-1956, che co­
stituiva l'argomento più impor­
tante dell'ordine del giorno, 
giorno, ha sostanzialmente mu­
tato i quadri direttivi della 
Federazione. A presidente e 
stato eletto il dott. Valente 

Al 32' Vitali viene messo a 
terra con un calcio negli stin­
chi; ma l'arbitro ancora • na 
volta-non vide. Poco dopo Lu­
centini è a terra per ben da* 
volte a causa di un pallone pre­
so nello stinco. I napoletani in­
tanto continuano la loro c e ­
cia «X/aiiiios(i al pareggio (orl­
atati dal gioco adottato dai fio­
rentini che jiOiio fiuti costretti 
a spostare Rosetta all'ola sini­
stra. In questa fase di bioc* si 
mettono sempre più in luce Co­
maschi e Castelli, spingerniosi 
fin sotto la rete ed è prourìo 
Comaschi a creare l'azione più 
pericolosa per la riorentina al 
36* in/atti, dopo una lunga teo-
razzata, il terzino al posto dal­
l'ala fornisce una bella pula 

Jeppson 

Cd Amicarellt. Ma questi -t in­
carica di mandare alto snUa 
traversa. Verso la chiù ra il 
medesimo si farà invece a«i 
mirare per una bella roves' io­
ta neutralizzata facilmente d i 
Costagliola. 

La partita ormai si è cht.-ta 
col punteggio di 1-2 a vantag­
gio della Fiorentina. Ma eie 
brutta partita e quanto cattivai 
ispiUace, dovendo fare la cri-
naca di una partita di calcio, 
essere costretti a tare la mo­
naca degli incidenti. Ma ' an­
data così. 

Per quanto riguarda u rifiu­
tato dobbiamo aggiungere '-ne 
la Fiorentina ha finto ta. nra-
tamente; il suo gioco, senza e l ­
se re trascendentale, è stato cer­
tamente più positivo di que to 
del Napoli. Sicura infarti w'ia 
difesa e nella mediana dove ab­
biamo avuto la prora suiie^'au-
ra di Magli e per l'ottima pane 
di Rosetta che ha vinto netta­
mente il confronto con Jeppson; 
l'attacco oggi ha trovato ^lr;e- j 
no in Mariani un uomo • onc-e- ì 
to e deciso che si è battuto CITI- ! 
l'inizio alla fine con gra 'de co- ; 
lontà. Ekner. che aveva tomin- | 
ciato benissimo, si è trovato in 
difficoltà nel clima incanoesx.cn-
te di oggi. Beltrandi ha rcol'o 
un onesto lavoro; cosi Rosen­
berg, che non ha reso stianto 

il solito. Ha deluso Lu, ent'ni 
che però e anche fortemente 
dcmoralizzzato. 

Del Napoli i migliori Si no ap­
parsi Castelli. Gramagua. Co • 
maschi; all'attacco il più atti­
vo è stato Formentin, metUre 
Amicarellt non ha sostituito de­
gnamente Amadei che forse a-
vrebbe dato maggior ordine ami 
azzurri e contribuito cei'-amvn-
tc a far giocare di più Jeppson, 
pochissimo servito, ùe'l'arbi-
traggio, assai poco fcit- e, ab­
biamo già detto. 
prc riesce a controllare l'ex 
compagno Vitali. Chiappella, da 
parte sua, rende la vita difficile 
all'attivo Formentin. All'attac­
co niente di eccelso, ma un gio­
co onesto che poggia prevalen­
temente su un Mariani infati­
cabile e puntiglioso e un KJcner 
preciso nei passaggi e nei pat­
teggi. La macchia purtroppo. 
fin da principio, è Lucentini eh» 
ìm. già mandato all'aria un pato 
di volte i piani del biondo sve­
dese. 

Il Napoli invece è in ombra. 
Solo la difesa regge bene; l'at­
tacco è in cerca di se stesso. 
Le cose vanno av0ntì "<»«i Uno 
alla rete segnata dai fiorentini. 
E per poco ancora, fino al 16' 
circa, quando la squadra parte­
nopea, dopo aver ottenuto un 
corner a suo favore, cerca di 
organizzarsi e si mette a aio-
care con volontà. Troppa, che 
l'impeto rende spesso cattive 
le azioni e la partita comincia 
a degenerare e a confondere 
le idee a tutti: ai giocatori * al­
l'arbitro. Qui entra infatti in 
scena uno dei personaggi cen­
trali della partita: l'arbitro Val-
secchi. Non facciamo la solita 
premessa che non siamo abi­
tuati a prendercela con l'orbi-
tro ecc. ecc. Oggi l'arbitro me­
rita l'attenztone della crona­
ca e noi gliela concediamo. 

Il 17' è un minuto critico do­
po vari incidenti occorsi prima: 
Ekner è a terra toccato mala­
mente da Granata; anche Chiap­
pella é intervenuto in difesa 
mente. Incidente lungo, in cam • 
pò. mentre l'arbitro indeciso 
non sa a che santi rivolgere 
L'indecisione gli costerà cara; 
ti gioco di minuto in minuta *i 
farà più duro e gli incidenti se­
guiranno agli incidenti. Nel 
corso di uno di questi, Pesaola 
riceve una brutta botta, anche 
se involontaria, da parte di un 
difensore ed esce dal campo 
accusando un fortissimo dolore 
al fianco destro; rientrerà, ma 
giocherà tutta la partita con la 
mano sulla parte dolorante. 

Intanto la rnirtita continua i 
partenopei più dotati fisica­
mente, approfittano della situa­
zione caotica creatasi in campo 
e si lanciano all'attacco. Vn t-i 
ro di Vitali finisce in fondo, al 
21'; poco dopo * partenopei a-
vranno più fortuna: Comaschi, 
che si è spinto alfa In Amxt'o 
centra un pallone nell'area da­
vanti a Costagliola che è con­
fuso. Ascarelli, in forza, è pron­
to a smistare a Jeppson che con 
un tacchettino manda in rete. 
Protesta dei giocatori fiorentini 

GIACINTO BORELLI 

Lamberiini al Messico 
CnTA' DEL MESSICO, 2. — 

U corridore italiano Attil.o 
Lambertini è arrivato a Città 
del Messico. Alla fine di no­
vembre parteciperà al iGro del 
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